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    Rossano (CS) lì 23 maggio 2013                                                                         
· A  S.E. Dott. Raffaele Cannizzaro – Prefetto di Cosenza                                                                             

· Commissione Parlamentare d’Inchiesta sul Ciclo dei Rifiuti e sulle     
Attività Illecite ad esso Connesse – P.zza Monte Citorio – ROMA
· A.N.C.I  (Ass. Naz. Comuni Italiani) rif. fax 0668307232
   OGGETTO:  Scala Coeli (Cosenza): intollerabile aggressione al ruolo istituzionale del Sindaco.
     Stiamo assistendo, nelle ultime ore, ad incredibili ed intollerabili aggressioni dal sapore intimidatorio e minaccioso, da parte di una società privata di raccolta e smaltimento rifiuti, nei confronti del Sindaco di Scala Coeli, dei cittadini che protestano e di chi, nel mondo della stampa libera locale, si permette di informare correttamente e con obiettività le comunità del territorio sibaritide sulla delicata e grave questione dei rifiuti e del loro corretto smaltimento.
     Una vera e propria caduta di stile ed ai limiti dell’attentato ad organi costituzionali amministrativi e della carta stampata che non può non suscitare indignazione e sollecitare prese di posizione ed immediati interventi da parte del Prefetto e della Magistratura.
L’Unione Sindacale di Base, ed i lavoratori che rappresenta, esprime tutta la piena ed incondizionata solidarietà e vicinanza al Sindaco Mario Salvato, accusato di “ostruzionismo vizioso” e “reiterato sopruso” solo per aver dato attuazione e rispetto ai deliberati costituzionali inerenti alle sue competenze di Sindaco, ufficiale di Governo per le popolazioni amministrate, in riferimento all’art. 50, comma 5 del Testo Unico 267 del 18/08/2000 in materia sanitaria e art. 54 per prevenire ed eliminare gravi pericoli per i suoi cittadini.
     L’Unione Sindacale di Base, inoltre, sostiene, senza alcuna esitazione, tutte le popolazioni, i Sindaci ed i movimenti popolari di lotta che negli ultimi anni si oppongono con ogni mezzo a quella concezione criminale e spregiudicata sullo smaltimento dei rifiuti che vede la Regione Calabria come prima responsabile di provvedimenti, alleanze, intrallazzi e commistione affaristica con sperperi di denaro pubblico ed attentati alla pubblica salute. In questo senso ricade l’ultima irresponsabile ordinanza, la n° 41 del 10 maggio 2013, avallata anche da frettolosi e sospetti interventi di sostegno della Protezione Civile regionale e da A.R.P.A.Cal. sull’abbancamento in discarica dei rifiuti senza preventivo trattamento, in violazione dell’art. 7 del D.Lgsl. 36/2003 ( che il Governatore vorrebbe derogare) e della Direttiva Europea del 26 aprile1999 n° 31 che prevede costose sanzioni agli Enti che non si adeguano.
     Un’Ordinanza, quindi, illegittima e pericolosa, per le finanze e per la salute, costruita su falso presupposto di emergenzialità, diventata ormai ordinarietà. Del resto come si fa ad essere in emergenza da quasi due decenni, con sperpero, regalìe e tangenti (per come emerge dai verbali delle Commissioni anti-mafia sul ciclo dei rifiuti) di centinaia di milioni di euro in ambienti politici e mafiosi, senza aver costruito un serio e risolutivo sistema di smaltimento e recupero produttivo dei rifiuti per come realizzato in quasi tutte le regioni d’Italia, per non parlare d’Europa. Sistema differenziato di recupero produttivo che permetterebbe, inoltre, stabilità e sicurezza occupazionale alle centinaia di lavoratori che operano nel settore con sacrifici, rischi e professionalità.  
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